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Questione 

Politica 
D capogruppo pds: il vecchio sistema cerca di annientarci 
Fiducia nei magistrati, il timore di un'escalation 
«Ma noi la nostraJinea politica non la cambiamo» 
«Attenti ai depistiggi, in un paese che la sa lunga sulle trame» 
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: c'è una brutta aria 
«Paghiamo per non aver ceduto a idi spugna» 
D'Alema reagisce a voci e accuse: «Non attacco i 
magistrati - dice -, Ma il peggio del vecchio sistema 
cerca di annientarci». Invita a diffidare della pioggia 
di nuove «rivelazioni». Carnevale? «Un infame». «Se 
anche dovessero distruggerci - dice - risorgeremo». 
Nella riunione del gruppo (dove ha fatto cenno a 
dimissioni), avvisa: «Dobbiamo aspettarci un'esca
lation. Potrebbero puntare al vertice del Pds». -

VITTORIO RAGIONE 

••ROMA. La giornata comin- • 
eia con la solita frenesia di ,-
congetture e informazioni a . 
meta fa Montecitorio li chia- :' 
mano boalos) che rimbalzano j 
da Milano a Roma e ancora a • 
Milano, secondo il clichè di , 
Tangentopoli. Questa volta le . 
voci puntano dritte al cuore ' 
del Pds. «L'ex comunista Car
nevale - è un sussurro conti- • 
nuo fra divanetti e corridoi - : 
ha tirato in ballo Occhetto e ' 
D'Alema». Passano i minuti, le ,. 
ore, e il mormorio si fa più pre-
ciso -1 due nomi sono stati 
iscritti nel registro degli inda
gati stanno per partire gli avvi- ; 
si di garanzia. No: sono già • 
partiti E mentre alla Came
ra il tempo passa cosi, con de
putati e giornalisti che fra un 
voto e l'altro si ritrasmettono a 
vicenda quel poco che sanno, 
a Botteghe oscure i dirigenti 
del Pds discutono sul da Tarsi, 
seguono da lontano la vicenda 
milanese. Arriva Veltroni, pri
ma di pranzo entrano nel pa- : 
lazzo D'Alema, Visani, Petruc- " 
cioli 

• Occhetto se ne va verso le 
due, toma a casa a riposare. 
S'avvia verso Montecitorio 
Massimo D'Alema, che alle 15 
ha una riunione del gruppo 
parlamentare. Quando mette 

;" piede in Transatlantico, l'aria è 
'.-: ancora quella: chiacchiericci, ' 
* occhiate di sbieco compiaciu

te da parte dei «veterani» di 
Tangentopoli. D'Alema awer-

. te il clima, si vede che un po' 
'avvilito lo è, persino lui che 
* passa per glaciale. I giornalisti 
si fanno intomo, stuzzicano, 

' chiedono, sollecitano. Qualcu-
r no si aspetta l'attacco ai magi

strati. Ma l'attacco non arriva. 
• Arriva invece uno sfogo lucido, 
•''•- durissimo, pessimistico, un 

D'Alema Furioso la cui diagno
si nella sostanza non si disco
sta granché ds quella di Oc-

„; chetto: il Pds è nel mirino, resi-
•' dui politici, imprenditoriali, di 
•apparati del vecchio sistema 
•'. tentano di stringergli alla gola 
. un cappio giudiziario. --,-. 

D'Alema è sicuro di una co
sa- se il partito democratico 
della sinistra fosse stato, dicia-

II presidente del deputati del Pds Massimo D'Alema 

mo cosi, più duttile, se avesse 
accettato per esempio i fami-

. gerati colpi di spugna, o maga
ri un rinvio delle elezioni, la 
pressione giudiziaria oggi non 
sarebbe cosi forte, i «penti
menti» non sarebbero cosi tan
ti, non spunterebbe ogni gior

no un Binasco o un Panzavolta 
',. con nuove, rocambolesche «ri-
'. velazioni». «Ma noi la nostra li-
•- nea non la cambiamo-sbotta 
: ' il capogruppo pidiessino rivol

to -. Piuttosto vado in galera, e 
quelli là se la prendono nel 
e » Non lo spaventa nemme

no l'eventualità di una storica 
sconfitta, se riuscisse il tentati
vo di asfissiare il Pds nel «pol
verone» di Tangentopoli. «Non 
so se riusciranno a distruggerci: 

- confida -. Ma se anche do
vessero riuscirci, noi non mori
remo. Risorgeremo politica
mente in un altro modo». • ; 

«Quelli là», l'avversario che 
D'Alema liquida brutalmente, 
non sono i magistrati di Mila
no. Mani pulite, semmai, deve ' 
stare attenta ai «depistaggi», in 
un paese che ha «una lunga ! 
stona di trame». «Se qualcuno ; 
fa dei nomi - spiega D Alema -
i magistrati non possono non 
tenerne conto. Ma attenzione: 
qui siamo davanti a dichiara
zioni assurde. Non si impac
chetta cosi un partito, e noi 
non ci faremo impacchettare. 
Siamo in gioco non solo noi. E 
in gioco la democrazia, lo invi
to al dubbio: possibile mai che 
nessuno si interroghi sull'at-. 
tendibilità di certe testimo
nianze?». • • ••••-••• " -• • • . 

Il fronte oscuro e convergen
te che attacca il Pds. per essere 
chiari, secondo D'Alema tenta 
di instradare Mani pulite su fal
se piste. È formato dalla pleto
ra di faccendieri che Tangen
topoli ha messo fuori gioco. 
Più lardi, nella riunione del 
gruppo, il presidente li descri
verà cosi: «In questo paese c'è 

: un esercito di imprenditori, di 
manager, di politici disperati, 
allo sbando, che cercano una 
via d'uscita. Non è difficile re
clutare. Qualcuno bene orga
nizzato e intelligente può farlo 
prendere contatti, magan favo-

' rire confessioni con le minac
ce. Sotto il profilo giudiziario, 
noi dobbiamo essere preparati 
a un'escalation che potrà co
noscere momenti drammati
ci», • • 1 v ""• -•••. •'-•••. 

Le nuove testimonianze an-
tipds, insomma, sono per ora 
delle avvisaglie. Il peggio, teme 
D'Alema, deve ancora arrivare. , 

: «Meditate - aveva detto poco < 
prima ai giornalisti -. Meditate 
sulla terribile infamia di Carne-

' vale, un mascalzone che ab-
, biamo cacciato dai partito, e -. 
• che sedici mesi dopo toma da- : 
vanti ai magistrati e dice: diedi ; 
i soldi a Cappellini perchè mi 
spiegò che e era una direttiva 

. della segreteria nazionale, su 
iniziativa di Occhetto e di D'A
lema». 11 capogruppo del Pds 
sembra cosi avallare le indi-

. screzioni sui verbali milanesi, : 
che circolano dalla sera prima. ; 
Più tardi, quando l'avvocato di '•. 
Carnevale smentisce che il suo •;, 
assistito abbia citato i due diri- ;• 
genti pidiessini, D'Alema, più 5 
rilassato, scherza: se qualcuno h 

• scrive che lui ha letto i verbali, • 
' sorride, «lo querelo». E aggiun-., 
• gè: «Qualcuno un giorno dovrà 
chiederci scusa per tutto que- « 
sto. Soche non lo faranno, ma f. 

• dovrebbero». •< -----
Intanto, su Carnevale, il lea

der pidiessino riversa le sue 
domande: «Perchè non ha det-

^ to a suo tempo tutto quel che 
aveva da confessare?». A questi _ 
improvvisi ritomi di memoria £ 
D'Alema non crede affatto, j 
Qual è la verità, allora? «La ve- ".' 
rilà - risponde - è che si sta in
nescando un meccanismo in

fernale. Sul piano giudiziario 
.•• non esiste nulla, io sono e noi 

siamo tranquilli. Nemmeno un 
tribunale speciale fascista ci 
potrebbe condannare. La veri-

• tà prima o poi verrà fuori. Ma 
'; io non voglio fare la fine di En

zo Tortora. L'impatto di queste 
i vicende sull'opinione pubblica 

è tremendo. Vecchie forze 
. stanno ingaggiando uno scon
tro decisivo, cruciale per il 
nuovo assetto politico del pae
se». È vero per Carnevale, ma è 
vero anche per Binasco e gli al
tri. Pedine, li considera D'Ale-

,-ma, nella oscura partita che 
• : punta a rinsecchire la Quercia. 
'. Pedine sulle quali forse anche i 

magistrati dovrebbero interro-
; garsi: cominciando magari da 
; Primo Greganti, e da «un'inda

gine patrimoniale» sul suo con-
V to. • - -..--•> • ... 

Nel - pomeriggio D'Alema,* 
davanti ai deputati, ripete que
ste cose. Accenna anche a do
verose dimissioni se l'inchiesta 
dovesse raggiungerlo '\(«Le 

; scelte individuali - dice - mi 
sembrano ovvie»), ma in defi
nitiva l'appello che fa è uno so
lo: «Possono aprirsi partite più 

'• complicate e impegnative, che 
puntano al vertice del Pds - di
ce -. Dobbiamo aspettarci di 
tutto». La guerra, secondo lui, 
non è persa. «Noi dobbiamo 
stimolare la solidarietà degli 
ambienti democratici - con-

.' elude -. Far capire loro che se 
passa questa operazione la se
conda repubblica nascerà sul 
peggio del peggio del vecchio 
regime» 

Il tesoriere pds: «Del secondo avviso per ora non so nulla» 

Stefanini: «Tutta la verità verrà fuori 
Mai d^^;jBpp^-^Sin2^j0 
«Di questo secondo avviso di garanzia per ora non 
so nulla». Marcello Stefanini ripercorre ancora una 
volta le vicende giudiziarie in cui viene chiamato in 
causa, ribadendo la sua completa estraneità. «Non è 
piacevole essere chiamati a rispondere di cose di 
cui ti senti pienamente innocente». «Nessun rappor
to né con Binasco né con Panzavolta».' 11 ruolo di 
Greganti, e una risposta a Martinazzoli. 

ALBERTO UMSS 

• I ROMA Ore 12, terzo piano 
delle Botteghe Oscure. Nel suo : 
ufficio il tesoriere del Pds Mar- : 
cello Stefanini ogni tanto ac-
cende il televideo, per vedere •' 
se ci sono nuove notizie. Già si ' 
inseguono dalla mattinata le ' 
voci su altri arresti e interroga-
ton milanesi, si mormorano 
nei capanelli a Montecitorio e -
nelle redazioni dei giornali i 
nomi dei massimi dirigenti del ' 
Pds che starebbero per essere ' 
coinvolti nell'inchiesta «Mani 
pulite». Non c'è nulla di ufficia- ;• '. 
le, però, e anche quel secondo '.. 
avviso di garanzia che sarebbe ' 
stato inviato a lui, Stefanini di
ce di non averlo ancora visto. 
«Per ora a me non risulta nul- • 
la» v • ,-, ..,.,..•.-. ..--.-' 

Tuttavia forse è il caso di tor- ; 
nare ancora una volta sulle vi-, '. 
cende per cui il tesoriere.della 
Quercia è stato chiamato in <: 

causa. L'ormai famosa «capar
ra» ricevuta e restituita attraver- ;.-
so Primo Greganti per la vendi- r 
ta dell'immobile di via Serchio '-: 
a Roma. La «tangente» che 

Panzavolta sostiene di aver pa
gato - adesso anche in doppia 
rata - sempre a Greganti. La 
versione di Stefanini, non cam
bia. :-;-.•.•;;..• .•;;,• ;-/,,-•,--. ... i ^ 
• Quando ti occupasti della 

trattativa per la vendita del-
. la palazzina di via Serchio? -
Quella trattativa fu svolta nei. 
primi sei mesi dell'89. quando 
io non occupavo ancora que
sto posto nel partito. La mia 
nomina a tesoriere era avvenu
ta nell'aprile dell'89 e io entrai 
effettivamente nelle mie fun
zioni alla fine del settembre. I! 
versamento del miliardo di ca
parra, la famosa valigetta di 
Greganti, era avvenuto nel giu
gno di quell'anno. . , „ : . . . . 

Perchè poi decideste di In
terromperla? . . ; , :^.\> 

Valutammo che l'offerta non 
era conveniente. E. come ho 
detto più volte e specificato 
nella memoria consegnata ai 
magistrati, quelia caparra fu 
restituita integralmente Un mi

liardo in contanti, e due asse-
. gni da cento milioni. Cento mi
lioni erano la penale concor
data. Marco Fredda diede que
sta somma a Greganti, che 

: aveva gestito tutta la trattativa. 
; E io so che Greganti dice di 

averla restituita tutta. ••,.•,.:..;• 
Ma l'imprenditore Binasco, 
destinatario della somma, 
oggi dice che gli fu chiesto 
di lasciare al partito un 
«contributo»... 

È bene ribadire che né io né 
Marco Fredda abbiamo mai 
avuto rapporti con questo Bi
nasco. Noi non sapevamo che 
dietro la società «Progress», a 

, cui la somma è stata restituita, 
ci fosse l'imprenditore dell'«lti-
nera». Del coinvolgimento di 
Binasco in quella trattativa io 
l'ho saputo dai giornali tra il 
marzo e l'aprile di quest'anno, 
dopo gli interrogatori di Gre
ganti. - • ;.,,, -

E 11 reato fiscale di cui tanto 
' si è parlato In questi giorni? : 

Il véro reato ci sarebbe stato se 
la trattativa, cominciata con un 
versamento «in nero», fosse 
proseguita. Invece fu interrot
ta. E gli esperti fiscali mi hanno 
detto che sul movimento della 
caparra non è configurabile, 
per la verità, un reato. Certo, 
quell'intenzione non era cor
retta... -...;:>.--•:--• •-;':•.• .-:-..,:• 

Veniamo alla tangente di cui 
' parla Panzavolta. Ora si dice 

che la seconda tranche sa-
1 rebbe stata versata nel set

tembre del '92. Sempre a 

' ' Greganti, ma sempre indi-
,<•'. rlzzataalPds. 
•/• Ho ben poco da dire. Di tutta 

questa storia non sapevo nulla 
: prima e non so nulla ora. Pan

zavolta non l'ho mai visto. E 
nella mia memoria ai magi-

': strati è anche spiegato per filo 
e per segno come non si possa 
istituire un collegamento tra il 
ruolo del Pci-Pds e dei suoi 
consiglieri nel consiglio di am
ministrazione dell'Enel e il pa
gamento di una tangente per 

. l'assegnazione dei lavori di de-
, solfonzzazione. Intanto, quan
do quei lavori furono assegna- : 
ti, nel febbraio dell'89, non ero 
stato nemmeno nominato te
soriere del partito. Mi occupa
vo-ancora della commissione 
agraria. Quanto alla seconda 
tranche, è davveroj;assurdo 
pensare che noi prendessimo 
quei cinque o seicento milioni 
nel settembre del '92. in piena 
Tangentopoli, poco dopo che 
Occhetto aveva chiesto scusa 
agli italiani perii parziale coin
volgimento del partito nella vi
cenda milanese, . _ , 

Proprio in quei mesi, poi, tu 
non stavi bene, non eri a 
Botteghe Oscure... 

Se vuoi, questo è un dato per
sonale. Ero stato operato al 
cuore il 31 agosto del '92. Un 
intervento piuttosto complica
to. E potei tornare al lavoro so
lo dopo la metà di novembre. 

Ti sei dato una spiegazione 
sulla vicenda di questa «tan
gente»? 

L'unica spiegazione la posso
no dare Panzavolta e Greganti. 
lo non posso che prendere at-. 
to che Greganti ha detto di 
aver preso perse la prima tran-
che. Ora Panzavolta dice di 
avergli pagato anche il resto. 
Prima, però, non l'aveva det-

' to... . . . .:•;.;:• •-•-•. -

Veniamo al ruolo di Gregan
ti, su cui tanto si è scritto. 
Perchè con la tua gestione 

' viene allontanato dal centro 
del partito? ,-r 

I rapporti con lui furono rotti 
alla fine dell'89. Perchè? In
nanzitutto perchè si era messo 
in proprio. Prima dirigeva la Ei- ; 
pu, una società che procurava ! 

pubblicità. Noi decidemmo di ; 
crearne un'altra, in cui il parti
to entrò direttamente. Proce- ; 
demmo in genere a una ridefi- ! 
nizione di tutti i rapporti con ; 
l'esterno. E a un ricambio dei 
funzionari e dei collaboratori 
che si occupavano dell'ammi
nistrazione. .*..-. . -;~-'"..."•• 

In questi giorni molti ripeto
no al Pds: anche se non face- ; 
vate parte del sistema tan-

. gentizio, perchè non am- ; 
mettete di aver fatto ricorso 
a finanzia menti irregolari 
come tutti i partiti? Non c'è 
una differenza tra la viola
zione della legge sul finan
ziamento pubblico e i feno
meni di corruzione anche 
personale e di taglieggia
mento sistematico emersi 
nelle Inchieste di Mani puli
te? 

Il tesoriere 
del Pds ,.-• 
Marcello 

. Stefanini 

lo penso che ci sia differenza 
tra un finanziamento irregola- ; 
re, il pagamento di una tan
gente, che configura una cor
ruzione, e un illecito fiscale. . 
Una differenza anche non pic
cola. Tuttavia non posso con- ;•. 
fessare irregolarità che non mi :. 
risultanto. E questo vale anche ; 

per le gestioni che hanno pre- -
cedutolamia. '.':;-->:*,,....v-

Martlnazzoll ha chiesto po
lemicamente al Pci-Pds: co- '. 
me facevate a mantenere , 
quei costosissimi apparati 
dipartito? .-;•-.•••- -,;. , .,,;;•:• -,"' 

Intanto vorrei ricordare.che da 
quando sono qui le buste paga 
sono passate da 440 a 145. f 
Stiamo facendo una ristruttu-

' razione radicale, abbassando i f 
costi. Ma a Martinazzoli dico -
che non deve dimenticare che ', 

: in passato noi avevamo anche •? 
più iscritti, quindi più contribu
ti dal tesseramento, più eletti, s 
che hanno sempre devoluto : 
buona parte dei loro stipendi ': 
al partito, e più voti, quindi una .' 
quota maggiore di finanzia- '•'•'.'. 
mento pubblico. E impegni in \. 
una serie di società e attività ' 
economichedel tutto lecite 

Che cosa provi in questo mo
mento? Non hai valutato la 
possibilità di dimetterti? 

Non è certo piacevole essere 
chiamati in causa per cose di 
cui ti senti completamente in
nocente. Mentirei se dicessi -
che il mio stato d'animo non 
ne risente. Però cerco di conti- • 
nuare il mio lavoro. Sull'op- '• 
portunità di mie dimissioni rio 
sempre ragionato d'intesa con •-
gli altri compagni del gruppo 
dirigente In qualche momento ' 
prevale lo sconforto. Ma poi mi < 
riprendo proprio pensando 
che alla fine la verità verrà fuo-
ritUtta. -r, .;•.;,....;—• ,o .- - . 

Com'è oggi la situazione fi
nanziaria del Pds? 

Difficile, perchè è venuto me
no il finanziamento pubblico. 
Possiamo contare solo sui con
tributi degli eletti e degli iscritti. 
E sulla sottoscrizione, che ha 
raggiunto un miliardo e 700 ' 
milioni. Ma non basta. Poi stia
mo cercando di liberarci dei 
debiti pregressi. • del partito. 
dell'Unità e di altre testate edi
toriali, con una operazione sul 
nostro patrimonio immobilia
re. ••'. • -'?'.:-•:• •• . .. - '. • 

Da Adornato a Scoppola inviti a considerare le aperture di Occhetto, ma il leader dice no. In forse il suo appoggio a Rutelli? 

Appello di Ad, ma Segni prende le distanze 
I laici di Alleanza democratica chiamano a raccolta 
i circoli per rintuzzare la sortita di Segni che ha chiu
so i varchi al confronto a sinistra. Una convenzione 
si terrà il primo ottobre. Colloqui con il leader refe
rendario, nella giornata di ieri, non hanno sortito l'e
sito sperato. In discussione, tra i Popolari, persino 
l'appoggio a Rutelli per il Campidoglio. Ma Pietro 
Scoppola è assai critico con Segni 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA. C'è uno stallo in 
Alleanza democratica, pro
vocato dalle ultime sortite di 
Mano Segni? I promotori del 
movimento si sforzano di ri
lanciare in avanti i termini 
del confronto. E chiamano a 
raccolta gli aderenti, che nel

le diverse realtà locali stanno 
; lavorando per candidature 
.unitarie alle elezioni del 21 
-novembre. Questo il senso 
f: della convenzione straordi-
.'; naria indetta per il primo ot-
. ' tobre all'Hotel Parco dei 

principi di Roma, luogo di 

nascita dell'esperienza di Ad 
(che proprio ieri ha ottenuto 
I adesione di Giorgio Benve
nuto) . La decisione è venuta 
nella riunione del coordina
mento dell'Unione dei pro-

: gressisti, la componente lai-
•• ca di «Alleanza»: Adornato e 

Barbera, Bordon < e Ayala, 
Bianco e Ruffolo, Giovanna 
Melandri e Miriam ; Mafai. 
Dalla discussione e emersa 

. una valutazione complessi
vamente positiva del discor-

., so pronunciato da Occhetto 
a Bologna, mentre non sono 
mancate le critiche per l'at-

'-. teggiamento di chiusura ma-
: nifestato dal leader refercn-
' dario. • 

Poco prima della riunione, ' 
svoltasi nella tarda mattinata 

nella sede di via del Plebisci
to, Adomato e Bordon aveva
no parlato con lo stesso Se
gni. A quel che si sa, il leader 
dei Popolari, pur senza op
porre un atteggiamento di 
chiusura, non ha fornito ele
menti incoraggianti ai suoi 
interlocutori. Si conferma, in
somma, la presa di distanza • 
marcata dallo stesso Segni 
nei confronti dei suoi com
pagni di strada. Se gli espo
nenti ' dell'Unione dei • Pro
gressisti sono concordi nel 
voler continuare la loro espe
rienza, divisioni rilevanti si 
vanno registrando nelle file 
dei Popolari. Divisioni che fi
niscono per coinvolgere an
che un'importante scella giù 
fatta: il sostegno alla candi

datura di Francesco Rutelli a 
sindaco di Roma. Segni non 
se la sente di smentirsi aper
tamente, ma sembra inten
zionato a non impegnarsi a 
fondo per l'esponente am
bientalista. E Alberto Micheli-
ni, che aspirava alla stessa , 
carica, 6 molto espicito: «È il 
momento di scoprire le carte 
su cosa fare qui a Roma a no
vembre. Rutelli deve ancora 
rispondere se accetta il pro
gramma che gli abbiamo 
proposto. Capisco che sia 
difficile per lui togliersi l'eti
chetta di candidato del 
Pds...». . 

Tra le voci critiche, dall'in
terno dei Popolari, quella au
torevole di Pietro Scoppola. 

Lo storico cattolico esprime 
preoccupazione e contrarie
tà nei confronti di Segni e 
non esclude una spaccatura 
nel movimento sorto sotto la 
spinta dell'iniziativa referen
daria. «Il discorso di Occhetto 
- rileva - offriva elementi po
sitivi, anche se esigeva dei 
chiarimenti. Ma adesso l'o
biettivo dei referendum - la 
scelta del governo da parte 
dei cittadini, che la nuova 
legge elettorale non garanti
sce - rischia di non realizzar
si». Aggiunge Scoppola: «Ser
vono larghe intese, e invece 
la chiusura cosi drastica fatta : ' 
da Segni, prima di ogni con- ; 
franto programmatico, rende -: 
impossibile ogni ipotesi di ••: 

aggregazione. A questo mo
do si finisce per ricadere su ; 

posizioni centriste». Secondo 
il garante dei referendum. Al

l'- leanza democratica non po-
• tra seguire Segni su questa 

via. Scoppola non trascura di 
; rilevare che responsabilità, 

per il mancato dialogo tra i ' 
progressisti, siano da addebi
tare anche al Pds. «Ma - insi
ste - bisogna andare al di là 
delle schermaglie e delle bat
tute polemiche. Mi auguro -
conclude - che il clima delle ' 
elezioni di novembre possa 
ricreare le condizioni di un 
confronto. Altrimenti il dise
gno riformatore cui si era fin 
qui lavorato è destinato a va
nificarsi». . . . - - . . 

il capo del governo Carlo Azeglio Ciampi 

Ciampi al Senato 
Chiarante: al voto 
De e Psi contrari 
• i ROMA «Una mia diversa 
risposta avrebbe potuto essere . 
intesa come un mutamento da ' 
un giorno all'altro della posi- -
zione del governo». Per questo • 
Carlo Azeglio Ciampi, aprendo "' 
al Senato il dibattito sulla rifor
ma elettorale, ieri pomeriggio '. 
ha riletto lo stesso intervento 
pronunciato a Montecitorio, : 
dove in mattinata s'era conclu
so il dibattito. La decisione di -
Ciampi suona anche ' come .'• 
un'indiretta risposta agli inter
venti ascoltati alla Camera, do
ve il Pds e la Lega avevano ri
badito la volontà di andare al
lo scioglimento del Parlamen-
lo appena varata la Finanziaria • 
e completata la riforma eletto- .• 
rale, e dove invece De e Psi s'è- . 
rano schierati a difesa del go
verno e, soprattutto, della legi- ; 
slatura. Rifiutando di risponde- ; 
re, per non «alimentare diverse ; 
interpretazioni e far sorgere " 
dubbi sulla univocità della pò- " 
sizione manifestata dal gover- ' 
no», Ciampi conferma la sua ri
gorosa neutralità sulla data -
delle elezioni..;-i. - ; - • 

La discussione al Senato ha ;• 
ripetuto lo schema già collau
dato a Montecitorio. La gran 
parte dei gruppi, ma con la si- -
gnificativa eccezione della De 
e del Psi, ha infatti sollecitato le ; 
elezioni di!'indomani del 21 di
cembre prossimo. Il vicepresi
dente dei senatori de, branco 
Mazzola, stigmatizza infatti le 
«nervose impaziènze» di chi 
vuol votare presto. Per Mazzola v 
il Parlamento ha lavorato bene ; 
e deve continuare su questa 
strada, affrontando la riforma . 
costituzionale. E Gennaro Ac-
quaviva (Psi) invita al massi
mo rispetto per il Parlamento, 
«presidio di liberta»: quanto al- " 
le elezioni, «sarà chiaro a tutti 

quando questo Parlamento 
non sarà più in grado di esple-

. tare i compiti ai quali è prepo
sto. Non dovrà dirlo questo o 
quell'uomo politico - dice Ac-
quaviva -. Lo capiranno tutti 
gli italiani. Lo capirà chi è pre
posto a sorvegliare sulla nostra 
costituzione e sugli istituti che 
essa prevede. Facciamo tutti il ' 
nostro dovere, che è quello di 
preservare gli italiani dalle av- , 

• venture». - • ••-
Di tutt'altro avviso il Pds: il 

capogruppo Giuseppe Chia
rante. che pure ha mostrato • 

. apprezzamento per l'opera del 
governo, invita ad espletare, 
dopo il 2! dicembre, le proce
dure perché si voti all'indoma-

" ni dell'approvazione della Fi
nanziaria. «Noi - sottolinea -
Chiarante - siamo convinti \ 
che, dopo questi adempimen- ' 
ti, non solo è possibile, ma ne-

. cessario e urgente andare alle 
urne». A quanti in questi giorni '. 
dicono che dopo gli ultimi svi
luppi di Tangentopoli al Pds 
non convenga chiedere elezio
ni anticipate, Chiarante repli
ca: «È una visione meschina, il 
nostro non è un calcolo di par
tito». Anche il vicecapogruppo . 
del Pri, Giorgio Covi, auspica 
elezioni politiche dopo il 21 di- -
cembre. esprimendo un giudi-

- zio positivo sul governo e defi-
- nendo «impeccabili» le rispo

ste di Ciampi. Elezioni antici-
• paté sono state anche chieste 
• dalla Verde Carla Rocchi, da 

Ersilia Salvato (Rifondazio-
: ne), dal missino Franco Pon-

tone, dal retino Girolamo Can-
nariato e dal capogruppo della 
Lega, Francesco Speroni: «A 
questo punto -sostiene Spero
ni - la palla passa a Scalfaro, 
che deve dimostrare gli attribu
ti politici come li ha avuti Elt-
sin». . •-• .";.- - , •••. - - . 
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